
La seduta comincia alle 14.

(Le Commissioni approvano il processo
verbale della seduta precedente).

Seguito dell’esame del documento
conclusivo.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui
problemi connessi all’introduzione del-
l’euro, il seguito dell’esame del documento
conclusivo.

Do la parola al relatore per la V
Commissione, onorevole Blasi.

GIANFRANCO BLASI, Relatore per la V
Commissione. Signor presidente, come ri-
corderete abbiamo già presentato alle
Commissioni riunite una proposta di do-
cumento conclusivo martedı̀ scorso, la-
sciando ai singoli componenti delle Com-
missioni e alle forze politiche la possibilità
di discutere e proporre integrazioni al
documento per apportare migliorie e ren-
dersi conto pienamente di questo impor-
tante passaggio storico; mi limiterei quindi
ad illustrare le modifiche apportate alla
proposta di documento conclusivo, evi-
tando di tornare sull’argomento nel suo
complesso.

Nella premessa del documento ci è
stato proposto – e noi abbiamo accettato
la proposta – di introdurre un rafforza-
mento dei concetti che abbiamo eviden-
ziato in essa, abbiamo quindi inserito il
seguente capoverso: « L’entità del cambia-
mento appare evidente quando si consideri
che per la prima volta circa trecento
milioni di cittadini si troveranno ad uti-
lizzare la stessa moneta. Sotto questo
profilo si può affermare che l’utilizzo di

una medesima valuta contribuirà assai più
di altre, pur importanti, tappe del pro-
cesso di integrazione a radicare nelle po-
polazioni dei paesi interessati la perce-
zione della comune identità europea... ».

Abbiamo lavorato più a lungo sul ca-
pitolo finale relativo alle conclusioni. A
tale proposito, anche in relazione ad al-
cuni articoli di stampa usciti oggi – uno in
particolare, il cui titolo sembra prevedere
uno stato di alto allarme, che noi non
condividiamo – abbiamo inteso inserire
un altro capoverso proprio per tranquil-
lizzare l’opinione pubblica. È certo che
l’introduzione di una moneta nuova pro-
duce ansia e preoccupazione, ed è certo
che si avranno alcuni problemi: siamo
però altrettanto certi – dopo tutte le
audizioni che abbiamo tenuto – che tutti
gli organismi e le istituzioni preposti ar-
rivino all’appuntamento assolutamente
preparati. Perciò abbiamo voluto inserire
tali considerazioni, anche se in sede di
coordinamento finale del documento adot-
teremo alcune piccole modifiche termino-
logiche nella consapevolezza di dover dare
un messaggio responsabile al nostro paese.

Nella parte finale, abbiamo accolto un
ulteriore suggerimento riguardante i call
centers: parlo al plurale perché si tratta di
una rete che il Ministero dell’economia
potrà istituire utilizzando le sue reti pe-
riferiche. Allo stesso tempo proponiamo
che la collaborazione sia estesa anche agli
uffici della Guardia di finanza e dei ca-
rabinieri, perché i cittadini, oltre a richie-
dere informazioni che riguardano l’appli-
cazione delle nuove procedure, potrebbero
trovarsi, come in alcuni casi è già acca-
duto, di fronte a situazioni che possiamo
definire imbarazzanti: fantomatiche so-

Camera dei Deputati — 3 — Indagine conoscitiva – 14

XIV LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE V E VI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2001



cietà che telefonano a casa di privati
cittadini, offrendo la disponibilità a con-
vertire le monete.

PRESIDENTE. Ma si sono già verificati
casi del genere ?

GIANFRANCO BLASI, Relatore per la V
Commissione. In alcuni casi è già avve-
nuto, quindi è bene che i cittadini possano
direttamente telefonare ai carabinieri o
alla Guardia di finanza, non solo per
denunciare i possibili abusi, ma anche per
verificare la veridicità di tali informazioni.
La rete di call center deve essere allo
stesso tempo informativa ed investigativa;
crediamo che la nostra proposta tuteli e
difenda gli interessi delle famiglie e dei
cittadini. Sempre a livello informativo,
avendo posto l’accento sulle difficoltà che
avranno soprattutto le fasce di popola-
zione anziana, si richiede un’azione del-
l’INPS, che in qualche modo rappresenta il
cuore del rapporto delle nostre pubbliche
istituzioni con gli anziani, anche conside-
rando che i pensionati hanno consuetu-
dine ad interloquire con l’ente. Pensiamo
che l’INPS, ma anche gli altri enti previ-
denziali, possano fornire informazioni ai
pensionati ed alla popolazione anziana.

Proponiamo, inoltre, che vengano di-
stribuiti gratuitamente a tutti gli anziani, a
cura degli enti previdenziali, i convertitori
in euro. Molti, attraverso operazioni pub-
blicitarie o di marketing, lo hanno già
ricevuto, ma non tutti gli anziani del
nostro paese, soprattutto nelle aree più
deboli, riescono facilmente ad avere il
convertitore. Il fatto che gli enti previden-
ziali lo distribuiscano gratuitamente rap-
presenta un modo per testimoniare la
volontà di facilitare l’utilizzo dell’euro.

A pagina 20 abbiamo rafforzato
l’aspetto del monitoraggio, prevedendo che
una puntuale attività di informazione, da
svolgere in termini tali da garantire anche
la possibilità di segnalare tempestivamente
eventuali abusi, potrà risultare utile anche
ai fini del monitoraggio dell’andamento
dell’impatto determinato dal cambiamento
della moneta sulle diverse categorie. A al
fine, si segnala l’opportunità di affidare ad

organismi qualificati, quali il CNEL, l’ef-
fettuazione di puntuali verifiche, i cui
risultati potrebbero offrire alle autorità
competenti gli elementi necessari per
provvedere tempestivamente dando solu-
zione agli eventuali problemi che doves-
sero emergere.

Nelle conclusioni abbiamo apportato
altre modifiche, che per una migliore qua-
lità di lettura è sembrato giusto inserire al
termine del documento. La prima di que-
ste, cui sappiamo essere molto attento
anche il Presidente della Repubblica, pro-
pone che una parte delle monete metalli-
che in lire possa essere utilizzata per la
realizzazione di un’opera artistica di alto
valore simbolico e storico, a testimonianza
del significato che ha avuto la lira per il
nostro paese. Crediamo che questo possa
essere un contributo « plastico » alla so-
pravvivenza dell’idea della lira.

PRESIDENTE. « Plastico » mi sembra
proprio il termine giusto !

GIANFRANCO BLASI, Relatore per la V
Commissione. Allo stesso modo abbiamo
trasformato un nostro desiderio in una
proposta: la previsione che gli organismi
pubblici e, soprattutto quelli privati, ab-
biano la possibilità di donare le proprie
monete ad enti che abbiano finalità di
carattere solidaristico.

Mi avvio a concludere con due riferi-
menti. Il primo, che mi sembra partico-
larmente importante, riguarda le carte di
credito e quelle di debito. Anche nel corso
delle audizioni che abbiamo tenuto ci
siamo accorti del fatto che i consumatori
guardano alla possibilità di un maggiore
utilizzo delle carte di credito e di debito
come fattore di semplificazione del pro-
cesso di transizione monetaria.

Per fare ciò occorre buona volontà,
soprattutto da parte di chi distribuisce e
gestisce le carte di credito, non solo le
banche: anche altri organismi, infatti, –
per esempio, le grandi aziende di distri-
buzione – utilizzano le carte di credito.
Occorre, cioè, una distribuzione più capil-
lare che aiuterebbe anche ad evitare il
rischio, da tutti temuto, di un rallenta-
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mento dei consumi dovuto ad una preoc-
cupazione e ad una cattiva comprensione
dei meccanismi di funzionamento del
changeover. Credo sia una indicazione ed
una sollecitazione importante da fare.

Termino il mio intervento sottoli-
neando due punti. Anzitutto, pensiamo a
possibili strumenti agevolativi, anche di
carattere tributario, allo scopo di facilitare
la sostituzione dei registratori di cassa,
soprattutto per i piccoli dettaglianti, che
potrebbero avere problemi rispetto alla
grande distribuzione. Da ultimo, si rivolge
un appello affinché l’adozione dell’euro
richiami tutti – e soprattutto le ammini-
strazioni pubbliche locali – ad una diretta
responsabilità nel perseguimento del-
l’obiettivo di stabilità del livello dei prezzi,
elemento costitutivo fondante dell’unifica-
zione monetaria europea.

GIORGIO BENVENUTO. Annuncio il
voto favorevole sul documento del gruppo
dei Democratici di sinistra – L’Ulivo. Sono
infatti d’accordo con le proposte formulate
dal relatore. Voglio, inoltre, esprimere an-
che un ringraziamento ai presidenti delle
Commissioni per il modo con il quale, con
caparbietà, è stata portata avanti tale
indagine: credo sia la prima che si con-
cluda alla Camera. Ho sentito, oggi, il
Presidente Casini dire che sono state de-
liberate nove indagini conoscitive. Quindi,
quello odierno è un risultato che fa onore
alle nostre Commissioni. Condivido, in
particolare, la convinzione circa il buon
lavoro svolto e le indicazioni del relatore
sull’opportunità di dichiarare di aver ac-
certato la preparazione delle nostre isti-
tuzioni, che hanno svolto un lavoro pre-
ciso e puntuale.

Infine, il nostro apporto – contraria-
mente a quanto qualche volta appare,
frettolosamente, su alcuni organi di
stampa – non è stato distruttivo e non
palesa una situazione di assoluto scon-
certo e confusione. Esistono problemi di
informazione ma il relatore ha suggerito
alcune proposte che condivido. Voglio ri-
chiamare l’attenzione dei presidenti sulla
necessità di stampare quanto prima il
volume contenente gli atti di questa inda-

gine; evidenzierei, altresı̀, anche la possi-
bilità, concretatasi già in altre occasioni, di
diffondere all’esterno una sintesi del la-
voro compiuto, mettendola a disposizione
dei diversi soggetti auditi nonché di quanti
non abbiamo potuto audire avendo oppor-
tunamente ristretto i tempi dell’indagine.

Suggerisco, inoltre, di trasmettere al
Presidente della Repubblica – che era
ministro del tesoro al momento del conio
delle prime monete – i documenti sul
lavoro svolto, che ha visto un impegno
comune di tutte forze politiche, di mag-
gioranza e di opposizione.

MARIO LETTIERI. Anzitutto, desidero
annunciare il voto favorevole del gruppo
della Margherita. Anch’io mi associo al
ringraziamento testé rivolto dall’onorevole
Benvenuto ai due presidenti che hanno,
con tenacia, reso possibile che si conclu-
desse un lavoro svoltosi tramite numero-
sissime audizioni e che si concludesse,
altresı̀, con un documento che ha tenuto
conto dei suggerimenti anche informal-
mente prospettati al relatore. Vorrei ap-
profittare dell’occasione per evidenziare
quanto segue. Era emersa dalle audizioni
l’opportunità che depliant illustrativi fos-
sero diffusi dagli addetti al censimento;
ebbene, non mi risulta che, almeno in
Basilicata, ciò sia avvenuto, nonostante il
rappresentante del Comitato euro ed il
sottosegretario Tanzi avessero dato assi-
curazioni in merito.

GIANCARLO GIORGETTI, Presidente
della V Commissione. Abbiamo già diffi-
coltà con il censimento... !

MARIO LETTIERI. Lo dico perché
sono abituato a verificare l’effettivo seguito
che hanno le nostre enunciazioni. Spesso,
infatti, pur avendo incontrato il consenso
di tutti, in pratica restano soltanto enun-
ciazioni: è un sistema che non posso
accettare, per cui prego i due presidenti di
farsi interpreti di quanto ho testé chiesto,
nei confronti del presidente del Comitato
euro, del sottosegretario Tanzi, affinché
vigili, avendo egli assunto in questa sede
un impegno specifico.
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PRESIDENTE. Nel ringraziare i colle-
ghi, vorrei esprimere il mio consenso, in
particolare, sulle iniziative di carattere
solidaristico e simbolico che le Commis-
sioni suggeriscono, vale a dire la destina-
zione delle monete metalliche a scopi di
beneficenza e alla realizzazione di
un’opera di valore simbolico. Tutto ciò ben
si concilia con il suggerimento dell’onore-
vole Benvenuto di presentare il risultato
dei nostri lavori al Presidente della Re-
pubblica. Al riguardo, mi pare di poter
constatare il consenso delle Commissioni
su questa iniziativa.

GIANFRANCO BLASI, Relatore per la V
Commissione. Vorrei a mia volta ringra-
ziare tutti i colleghi per l’ampia collabo-
razione fornita ai relatori nell’elabora-
zione di un documento importante, che –
come abbiamo visto – è condiviso anche e
soprattutto perché abbiamo lavorato
molto insieme. Si tratta, quindi, di una
prassi sempre auspicabile. Vorrei aggiun-
gere, signor presidente, che nel documento
abbiamo sottolineato l’opportunità che du-
rante il prossimo anno, soprattutto nei
prossimi mesi, i due uffici di presidenza
delle Commissioni V e VI, insieme ai due
relatori del documento conclusivo, realiz-
zino un monitoraggio, anche attraverso

audizioni, per verificare lo stato di attua-
zione del changeover. Credo che ciò rap-
presenti un fatto importante e che rientri
nelle nostre competenze di controllo.

PRESIDENTE. Mi associo alle sue con-
siderazioni, onorevole Blasi.

Pongo in votazione il documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva sui pro-
blemi connessi all’introduzione dell’euro,
nel testo da ultimo riformulato (vedi al-
legato).

(È approvato).

Colgo l’occasione per ringraziare gli
uffici della Camera (in particolare il Ser-
vizio studi e le segreterie delle Commis-
sioni V e VI), per il valido apporto recato
al buon esito di questa indagine conosci-
tiva.

La seduta termina alle 14.25.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 19 novembre 2001.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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A L L E G A T O
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sui problemi connessi all’introduzione dell’euro.

DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

1. Premessa.

Con l’inizio, a decorrere dal 1o gennaio
2002, della circolazione delle banconote e
delle monete in euro giunge a compimento
il processo avviato con il Trattato di Maa-
stricht, firmato nel febbraio del 1992 ed
entrato in vigore nel novembre del 1993,
volto alla realizzazione, nell’ambito della
Comunità europea, di una Unione econo-
mica e monetaria.

Le più significative fasi del processo
successive alla stipula del Trattato si pos-
sono individuare:

nella definizione dei parametri di
convergenza ai fini del conseguimento di
una tendenziale omogeneità delle condi-
zioni macroeconomiche e finanziarie dei
paesi aderenti;

nella individuazione nel patto di sta-
bilità e di crescita dello strumento diretto
a rendere più rigorose e stringenti le
previsioni del Trattato sul coordinamento
delle politiche economiche;

nella individuazione, nel maggio del
1998, dei paesi ammessi alla terza fase
dell’Unione economica e monetaria;

nell’avvio dal 1o gennaio 1999 dell’at-
tività della Banca centrale europea e del
Sistema europeo di banche centrali;

nella fissazione, alla fine del 1998, dei
tassi di conversione, definitivi e irrevoca-
bili, tra l’euro e le monete degli Stati
membri che partecipano pienamente al-
l’Unione monetaria europea.

L’introduzione dell’euro costituisce un
passaggio di straordinaria importanza,
non soltanto sotto il profilo della politica
monetaria, ma anche dal punto di vista

dell’evoluzione del processo di unifica-
zione europea, in quanto concorre a raf-
forzare le ragioni di una convinta identità
comune a livello sociale e politico. L’ado-
zione, da parte di 12 paesi, di una moneta
comune costituisce un’evoluzione di evi-
dente rilievo simbolico, che consentirà ai
cittadini dei paesi interessati di percepire
più concretamente lo stato di avanza-
mento cui è pervenuto il processo di
integrazione europea. L’entità del cambia-
mento appare evidente quando si consideri
che per la prima volta in Europa circa 300
milioni di cittadini si troveranno ad uti-
lizzare la stessa moneta. Sotto questo
profilo, si può affermare che l’utilizzo di
una medesima valuta contribuirà, assai
più di altre, pur importanti, tappe del
processo di integrazione, a radicare, nelle
popolazioni dei paesi interessati, la perce-
zione della comune identità europea.

Al tempo stesso, la moneta unica, pur
rappresentando una tappa fondamentale,
non può essere considerata la conclusione
del percorso di piena integrazione. Di tale
percorso essa segna, infatti, un momento
decisivo in vista del raggiungimento di altri
obiettivi, quali una maggiore solidarietà
sociale e un’auspicabile convergenza poli-
tica fra gli Stati membri, fondata sul
principio di sussidiarietà.

Lo sviluppo sostenibile dell’economia
europea e la sua crescita equilibrata ri-
chiedono, infatti, l’effettiva attuazione di
altre iniziative, tra le quali, in particolare,
la convergenza tra i vari sistemi fiscali,
pur nelle loro diversità strutturali.

La politica monetaria non rappresenta,
quindi, l’unico fattore decisivo per conse-
guire una completa integrazione europea.
I cittadini hanno bisogno di essere tutelati
nei loro diritti e la prospettiva dell’elabo-
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razione di una comune Carta costituzio-
nale appare ormai matura. Va, peraltro,
sottolineato come evidentemente, in questa
sede, è possibile soltanto accennare a tali
problematiche, che dovranno essere pun-
tualmente approfondite in altre occasioni.

L’esigenza di assicurare un’adeguata
garanzia ai diritti dei cittadini, siano essi
considerati come utenti e consumatori
ovvero come soggetti produttivi, costituisce
la prospettiva fondamentale alla luce della
quale devono essere considerate le proble-
matiche relative alla sostituzione delle va-
lute nazionali con l’euro.

Si tratta di un’operazione che, per la
natura e le dimensioni, non sembra avere
precedenti storici che possano esserle ade-
guatamente paragonati. È infatti la prima
volta che si procede ad un cambiamento
della moneta che riguarda 12 Paesi, il che,
evidentemente, amplifica la portata dei
problemi da affrontare anche per il nu-
mero estremamente elevato dei soggetti
coinvolti. Se, per un verso, le ricadute
economiche ed anche sociali che l’unifi-
cazione monetaria può provocare non
sono immediatamente apprezzabili, per
l’altro appare evidente l’entità dell’impe-
gno organizzativo e informativo che la
buona riuscita dell’operazione stessa ri-
chiede.

Si prospetta comunque un cambia-
mento destinato a produrre un impatto
significativo nei comportamenti e nelle
aspettative di tanti soggetti, incidendo sulla
vita quotidiana dei cittadini e sull’attività
degli operatori economici. Potranno risul-
tarne modificate abitudini consolidate, sia
per quanto concerne le modalità di rego-
lazione delle transazioni che per quanto
riguarda il livello e la composizione dei
consumi.

Deve peraltro essere positivamente va-
lutato il fatto che, nonostante l’ancora
insufficiente livello di informazione su
taluni aspetti specifici, i sondaggi effettuati
evidenziano comunque la consapevolezza,
nell’opinione pubblica, dell’importanza
della scadenza del 1o gennaio 2002.

La portata innovativa che assume l’av-
vio della circolazione dell’euro ha indotto
le Commissioni riunite V Bilancio e VI

Finanze a deliberare lo svolgimento di una
indagine conoscitiva diretta specificamente
a individuare iniziative utili allo scopo di
prevenire ovvero di rimuovere difficoltà
che potrebbero presentarsi nella prima
fase di utilizzo dell’euro.

A tal fine, grazie all’apporto, in termini
di informazione e riflessione critica, of-
ferto dai soggetti intervenuti nel corso
delle audizioni, si è potuto procedere ad
alcuni approfondimenti su aspetti specifici
che saranno richiamati nei paragrafi suc-
cessivi.

Occorre peraltro segnalare che le Com-
missioni hanno convenuto di contenere il
programma delle audizioni, in considera-
zione della opportunità di pervenire alla
conclusione dell’indagine in tempo utile
per sottoporre all’attenzione del Governo
eventuali osservazioni e proposte, per con-
sentire allo stesso di provvedere all’ado-
zione di misure adeguate con un suffi-
ciente anticipo rispetto alla scadenza del
1o gennaio 2002.

In sostanza, le Commissioni hanno ri-
tenuto che si dovesse privilegiare, in que-
sta fase, l’obiettivo di pervenire alla tem-
pestiva espressione di una pronuncia par-
lamentare su questioni di assoluta rile-
vanza.

Si può peraltro osservare che l’impor-
tanza della materia oggetto dell’indagine
potrà consigliare l’adozione di ulteriori
iniziative, in sede parlamentare, anche allo
scopo di verificare, nella prima fase di
utilizzo dell’euro, l’eventuale emersione di
aspetti critici o di difficoltà.

2. Valutazioni generali.

A conclusione dell’indagine, le Commis-
sioni riunite hanno confermato la convin-
zione per cui l’adozione dell’euro assume
una valenza fortissima, sotto il profilo
politico ed economico, ai fini del raffor-
zamento del processo di unificazione eu-
ropea.

Si offre, infatti, una occasione che deve
essere colta pienamente per segnare ulte-
riori e significativi progressi sul piano
della integrale realizzazione di un mercato
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unico. Ciò implica che si adottino tutte le
misure idonee ad assicurare la piena riu-
scita dell’operazione di sostituzione della
moneta e a cogliere l’occasione che essa
offre per favorire la crescita e la moder-
nizzazione dei sistemi economici e finan-
ziari europei.

Tali esigenze si pongono con partico-
lare rilievo nel caso dell’Italia, in conside-
razione dei numerosi elementi di peculia-
rità che presenta la situazione del nostro
paese rispetto ai maggiori partner. Ciò vale
sia per quanto concerne l’assetto del si-
stema imprenditoriale, in cui si registra
tuttora una netta prevalenza di imprese di
dimensioni contenute, sia per quanto ri-
guarda la struttura del sistema finanziario.
Quest’ultimo è stato investito, nel corso
degli ultimi anni, da un profondo riassetto
che, pur avendo determinato un forte
recupero di efficienza e di redditività,
richiede ancora significativi progressi per
allinearsi pienamente alla concorrenza più
attrezzata.

Risulta peraltro confortante il fatto che
la parte del sistema produttivo più aperta
al confronto internazionale, pur con non
pochi timori, per il margine di incertezza
che inevitabilmente presenta un cambia-
mento della moneta che coinvolge le eco-
nomie di tanti paesi europei, sembra aver
compreso che i vantaggi che potrà assicu-
rare l’adozione di una moneta unica su-
pereranno di gran lunga gli eventuali svan-
taggi.

In particolare, potranno avvalersi posi-
tivamente dell’impiego di una stessa unità
monetaria non soltanto i sistemi finan-
ziari, per conseguire più elevati livelli di
efficienza, ma anche i risparmiatori, per la
più agevole possibilità di confrontare la
redditività delle diverse forme di investi-
mento nei vari mercati.

Il sistema produttivo potrà inoltre gio-
varsi della possibilità di vedere rimossi
quegli impedimenti e quegli ostacoli che
derivano dal ricorso a diverse unità mo-
netarie, per assumere pienamente l’area
dell’euro come proprio mercato di riferi-
mento.

Permangono, d’altra parte, notevoli ele-
menti di incertezza per quanto concerne

la percezione che della introduzione del-
l’euro hanno larghe fasce di popolazione,
soprattutto le persone anziane, che pre-
sumibilmente affronteranno con maggiori
difficoltà il cambiamento radicale che si
prospetta. Ne consegue l’esigenza di dedi-
care una particolare attenzione, da parte
delle amministrazioni pubbliche compe-
tenti e delle diverse organizzazioni rap-
presentative delle categorie produttive, per
garantire a tali soggetti un livello adeguato
di informazione.

Si segnala, al riguardo, che gli elementi
acquisiti nel corso dell’indagine conosci-
tiva evidenziano una persistente carenza
di informazione. In particolare, dai dati
raccolti nel corso di una accurata analisi
svolta dal CNEL, anche mediante una
indagine demoscopica realizzata da EU-
RISKO, risulterebbe che nelle zone meri-
dionali del Paese oltre due terzi della
popolazione non conosce esattamente il
tasso di conversione lira/euro.

Il presente documento conclusivo non
mira, peraltro, a prospettare una ricogni-
zione delle diverse questioni avanzate e
delle varie opinioni emerse nel corso delle
audizioni, che sono interamente riportate
nella documentazione allegata. Il docu-
mento conclusivo non intende neppure
ricostruire, in modo puntuale ed esaustivo,
le varie fasi che hanno portato dal pro-
getto di Unione economica e monetaria
all’istituzione della moneta comune per
giungere, infine, all’avvio della circolazione
di banconote e monete in euro in dodici
dei quindici paesi dell’UE. Esso si pro-
pone, piuttosto, di segnalare alcuni ele-
menti di criticità che rischiano di emer-
gere dalle operazioni di introduzione ma-
teriale della nuova moneta, per suggerire o
comunque sollecitare forme di intervento
che le Commissioni ritengono auspicabili.

Si è, quindi, optato per una formula-
zione sintetica, diretta ad evidenziare spe-
cifici aspetti, nella convinzione che in
questo modo il Parlamento potrà fornire
un utile contributo alla predisposizione
delle diverse misure necessarie a garantire
la migliore riuscita dell’operazione di cam-
biamento della moneta.
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Va in proposito rilevato che diverse
misure già sono state adottate da parte dei
vari soggetti competenti, a partire dalla
attività di monitoraggio e di promozione
svolta dal Comitato euro, per proseguire
con la campagna informativa promossa
recentemente dalla Presidenza del Consi-
glio, e dalle iniziative assunte dalle asso-
ciazioni di diverse categorie produttive e
dei consumatori.

Da ultimo, merita ricordare che alcune
misure dirette ad agevolare la transizione
all’euro sono state inserite nel capo I del
DL n. 350/2001, attualmente all’esame del
Senato.

In linea generale, si può quindi espri-
mere pieno apprezzamento per l’impegno
profuso dalle diverse amministrazioni e
dalle varie associazioni di categoria allo
scopo di assicurare un ordinato svolgi-
mento dell’attività di passaggio all’euro.

Permangono, d’altra parte, alcuni
aspetti in merito ai quali sembrano ne-
cessari specifici interventi.

3. Le iniziative per una adeguata informa-
zione.

Un primo aspetto meritevole di appro-
fondimento concerne la necessità di assi-
curare un livello adeguato di informazione
alla generalità dei cittadini, con partico-
lare riguardo alle categorie più deboli.

Tale esigenza assume uno specifico ri-
lievo in considerazione dei timori di una
crescita dei prezzi. Sotto questo aspetto,
appare evidente che il rischio di abusi
tende a ridursi quanto più, da parte degli
acquirenti e degli utenti, vi sia consape-
volezza del valore di cambio dell’euro e
capacità di verificare la corretta applica-
zione delle regole stabilite in tema di
arrotondamento. Ne risulta, pertanto, raf-
forzata l’esigenza di un impegno diffuso
per garantire un livello adeguato e gene-
ralizzato di informazione, privilegiando le
categorie sociali più svantaggiate. In so-
stanza, clienti adeguatamente informati
saranno meno esposti al rischio di subire
penalizzazioni.

Al riguardo, appare senz’altro merite-
vole di apprezzamento la predisposizione

di un apposito documento informativo
diretto a garantire una ampia divulgazione
delle informazioni rilevanti in materia tra
le piccole e medie imprese.

Analoghe considerazioni valgono con
riguardo all’opuscolo « L’euro in tasca »,
dove sono offerte informazioni e suggeri-
menti in merito al valore dell’euro, al
calendario dell’introduzione della nuova
moneta, alle modalità di compilazione de-
gli assegni e a quelle di conversione dei
conti correnti. Di tale opuscolo, come
rilevato dal rappresentante del Governo
nel corso dell’audizione svolta il 17 ottobre
2001, si prevede la distribuzione di un
numero di copie pari a 30 milioni.

Il Governo ha altresı̀ segnalato che, a
partire dal prossimo mese di dicembre fino
al 28 febbraio 2002, verrà attivato un servi-
zio di call center con un numero verde al
quale i cittadini potranno rivolgersi per ot-
tenere chiarimenti su specifici aspetti. Ap-
pare altresı̀ apprezzabile l’attivazione di
iniziative dirette specificamente alla divul-
gazione in materia di euro nelle scuole.

Sempre in tema di iniziative da adot-
tare al fine di garantire la diffusione di un
elevato livello di informazione, si segna-
lano, tra i suggerimenti avanzati, le con-
siderazioni svolte in occasione della audi-
zione dei rappresentanti dell’ANCI, circa
la necessità di individuare i canali di
comunicazione che siano più rispondenti
alle effettive esigenze dei destinatari.

Nel corso dell’audizione dei rappresen-
tanti del CNEL sono stati ricordati gli esiti
dell’indagine svolta da un gruppo di lavoro
istituito presso il Consiglio stesso. L’80 per
cento degli intervistati ha segnalato che il
mezzo di informazione principale è costi-
tuito dalla televisione. Per questo motivo si
sottolinea la necessità di utilizzare più
intensamente lo strumento televisivo.

Peraltro, l’importanza che può assu-
mere il mezzo televisivo ai fini dell’infor-
mazione non deve indurre a trascurare
tutti gli altri possibili strumenti che, per il
fatto di essere diffusamente distribuiti nel
territorio, possono avvalersi del coinvolgi-
mento di diversi soggetti.

Al riguardo il Governo ha ricordato che
è in fase di avvio una campagna di co-
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municazione da realizzarsi, oltre che at-
traverso la televisione, anche con il coin-
volgimento della stampa periodica e quo-
tidiana e delle radio commerciali e locali.

In linea generale, si è rilevata la neces-
sità di strutturare l’informazione in termini
chiari e semplici, adottando forme tipogra-
fiche estremamente agili, che siano fruibili
soprattutto da parte delle categorie di citta-
dini che accedono con più difficoltà agli
strumenti di informazione qualificata. In
tal senso si è prospettata l’utilità di accom-
pagnare alle informazioni esplicative alcuni
casi concreti che facciano riferimento al-
l’acquisto di beni o servizi legati alla espe-
rienza quotidiana dei cittadini.

In questa direzione si muovono le ini-
ziative che sono state avviate allo scopo di
coinvolgere le principali associazioni degli
imprenditori e dei consumatori, cui si è
fatto riferimento nel corso dell’audizione
dei rappresentanti dell’ABI. Si tratta di
iniziative volte ad effettuare una ricogni-
zione dei problemi che investono diretta-
mente il sistema bancario e finanziario e
a garantire un esito positivo dell’opera-
zione di passaggio dalla lira alla nuova
moneta. Il confronto svolto in queste sedi
è destinato a tradursi nella predisposi-
zione di documenti da distribuire ai ri-
spettivi associati, anche a firma congiunta.

In sostanza, l’attivazione di strumenti di
collaborazione tra gli organismi rappresen-
tativi dei diversi interessi coinvolti potrebbe
corrispondere ad una duplice funzione: per
un verso, quella di impegnare le parti al
rispetto delle regole vigenti e alla massima
correttezza; per altro verso, quella di assi-
curare un flusso puntuale di informazioni
su aspetti specifici.

4. Il rischio di un aumento dei prezzi e delle
tariffe.

Un secondo profilo su cui si è soffer-
mata l’attenzione delle Commissioni riu-
nite, attiene al rischio che l’adozione della
nuova moneta inneschi dinamiche di cre-
scita dei prezzi che, pur suscettibili di
essere assorbite nel medio termine, po-
trebbero comunque determinare non tra-

scurabili effetti negativi. Sarebbe peraltro
paradossale che l’obiettivo della stabilità
del livello dei prezzi, che rappresenta una
delle finalità prioritarie del progetto di
unificazione economica e monetaria su
scala europea, dovesse essere messo in
discussione proprio nella prima fase di
avvio della circolazione della nuova mo-
neta. Si potrebbe infatti ingenerare, negli
orientamenti dei consumatori, ma soprat-
tutto nelle valutazioni dei soggetti che
operano nei mercati valutari, la convin-
zione per cui l’euro non costituisce un
efficace presidio ai fini del perseguimento
di una coerente politica antinflazionistica.

L’esigenza di contrastare con la dovuta
efficacia l’eventuale insorgere di pressioni
sul livello dei prezzi, ma soprattutto di evi-
tare l’eventualità che si formino giudizi cri-
tici sulla introduzione della nuova moneta,
assume, pertanto, carattere prioritario. Va
scongiurato il rischio che risulti pregiudi-
cata l’adesione dei cittadini al processo di
integrazione economica e monetaria, inge-
nerando l’erronea convinzione che l’euro
rappresenti un fattore di inutile complica-
zione, se non addirittura di peggioramento
delle condizioni economiche e sociali.

In linea generale, si può ritenere che il
timore di un rialzo del tasso di inflazione
innescato dal passaggio all’euro non è
fondato, in primo luogo in ragione del
livello di concorrenza, generalmente ele-
vato, raggiunto nei vari mercati e, in
secondo luogo, in considerazione della dif-
ficile situazione congiunturale. Si può ad-
dirittura presumere che, nel medio ter-
mine, la possibilità di confrontare più
agevolmente i prezzi praticati nei diversi
paesi aderenti all’UEM consenta, a livello
macroeconomico, significativi progressi sul
terreno della trasparenza e favorisca un
generale allineamento dei prezzi sui valori
più bassi. In particolare, potrebbe conse-
guirsi più agevolmente l’obiettivo di un
ridimensionamento dei margini di inter-
mediazione, con particolare riferimento al
settore terziario.

Ciononostante, non si può escludere
l’eventualità di comportamenti scorretti da
parte di alcuni operatori economici.
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Il problema è stato segnalato già nel
corso della prima audizione svolta nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva. In quel-
l’occasione (seduta del 10 luglio 2001), i
responsabili del Comitato euro non hanno
escluso l’eventualità che l’introduzione
dell’euro possa determinare uno « scalino »
nel livello dei prezzi, sia pure destinato ad
essere riassorbito successivamente. A giu-
dizio del Governo, tale eventualità riguar-
derebbe situazioni assai circoscritte e, tut-
tavia, da non trascurare, soprattutto in
ragione dei timori riscontrati in alcune
fasce deboli della popolazione.

Per questo motivo il Governo ha pro-
mosso una convenzione con le associazioni
dei commercianti e degli artigiani, l’ac-
cordo « Eurologo », in base al quale tali
associazioni hanno assunto l’impegno di
applicare con rigore le regole di conver-
sione e di arrotondamento stabilite dalla
normativa vigente e di fare tutto il possi-
bile per garantire la stabilità dei prezzi.
Gli esercizi commerciali aderenti alla con-
venzione esporranno un apposito marchio
che costituirà un elemento utile a dispo-
sizione dei consumatori per orientare i
propri acquisti.

Le Commissioni ritengono che debba
essere perseguita ulteriormente la strada
avviata con l’accordo « Eurologo » coinvol-
gendo con la stipula di convenzioni di
analogo tenore tutte le categorie economi-
che e produttive interessate. In questo
modo si potrà conseguire il vantaggio di
avvalersi dell’attività di informazione ca-
pillare che gli organismi rappresentativi
delle stesse categorie potranno svolgere nei
confronti dei propri aderenti circa l’esi-
genza di assumere correttamente le regole
di arrotondamento e di mantenere com-
portamenti ispirati alla massima traspa-
renza nei confronti dei clienti.

Il timore di un aumento generalizzato
dei prezzi è stato ovviamente espresso in
termini più accentuati dai rappresentanti
delle associazioni dei consumatori i quali,
nel corso della loro audizione, hanno, tra
le altre cose, prospettato l’esigenza di un
« severo monitoraggio dei prezzi ». A tal
fine, è stata anche avanzata la proposta di
costituire, a livello comunale, appositi or-

ganismi incaricati specificamente di rice-
vere le segnalazioni di eventuali compor-
tamenti scorretti, in modo da realizzare
forme di controllo diffuse nel territorio.

A questo proposito, le Commissioni
ritengono che non sia opportuno adottare
misure di carattere normativo, ma occorra
una attività di sollecitazione affinché si
faccia ricorso a forme concordate di com-
portamento rispondenti agli interessi ge-
nerali. In sostanza, sembra doversi esclu-
dere l’eventualità di disposizioni legislative
a valenza generale le quali, oltre a dimo-
strarsi scarsamente efficaci, in assenza di
una puntuale attività di controllo sull’an-
damento dei prezzi, potrebbero essere in-
terpretate come segnali allarmistici tali da
suscitare timori eccessivi e provocare, nei
consumatori, reazioni sproporzionate.

Sembra invece necessario un intervento
volto a garantire una corretta conversione
in euro per quanto concerne le tariffe dei
servizi pubblici. Il rischio di un impatto
significativo sul livello dei prezzi appare
infatti più accentuato nel caso di mercati
caratterizzati da monopolio o comunque
da una ridotta concorrenza; ciò sembra
valere, appunto, per i servizi pubblici, che
sono spesso offerti a prezzi fissati in modo
autoritativo.

Una politica di contenimento delle ta-
riffe dei servizi pubblici appare, quindi, do-
verosa, soprattutto nella prima fase di tran-
sizione all’EURO. In questo modo, tra le
altre cose, si eviterà di alimentare un pro-
cesso di aumento dei costi sostenuti dalle
imprese che, altrimenti, si tradurrebbe in
ultima istanza, in una crescita dei prezzi.

Alcuni interessanti elementi di appro-
fondimento sono emersi in occasione del-
l’audizione dei rappresentanti del CNEL,
con specifico riferimento ai cosiddetti
« prezzi civetta », vale a dire i prezzi che si
caratterizzano per l’impatto psicologico sui
consumatori. È stato in particolare citato il
caso dei prezzi che finiscono per 9 o per 99
che, per mantenere inalterato il loro ri-
chiamo nei confronti dei consumatori, po-
trebbero anche registrare, con la conver-
sione in euro, una riduzione in termini
reali. Potrebbe, infatti, verificarsi che un
valore pari a 9.999 lire, che a rigore do-
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vrebbe corrispondere a 5,14 euro, si tra-
duca in 4,99 euro, mantenendo in questo
modo la capacità di attrazione, tuttavia a
beneficio del consumatore. Non si può
escludere l’eventualità che gli arrotonda-
menti verso l’alto e verso il basso si com-
pensino o che, addirittura, in una prima
fase prevalgano i secondi, in modo da collo-
care il prezzo in euro su importi che risul-
tino più attraenti, in termini psicologici, per
i consumatori.

È stato inoltre segnalato che i vincoli
costituiti dalle regole di arrotondamento
potrebbero essere aggirati mediante l’ac-
centuazione della differenziazione del pro-
dotto sul lato dell’offerta, per cui si po-
trebbe registrare un aumento reale di
prezzo per i prodotti di qualità o di fascia
alta e una riduzione per quelli di fascia
più bassa. In questo caso, pagherebbero
l’onere di un aggravio dei prezzi i consu-
matori « sofisticati », mentre potrebbero
beneficiarne le fasce meno abbienti dei
consumatori.

In conclusione, anche questi elementi
evidenziano l’opportunità di evitare che la
doverosa attenzione nei confronti di
un’eventualità che, in linea di principio,
non può escludersi, finisca paradossal-
mente per alimentare aspettative di rialzo
ingiustificato dei prezzi.

5. Gli effetti sul livello dei consumi.

Un ulteriore elemento di riflessione
attiene al rischio, da non sottovalutare,
che, soprattutto nei primi mesi di utilizzo
dell’euro, per la scarsa consuetudine con
la nuova moneta, alcune fasce di consu-
matori tendano a contrarre il livello di
spesa, rinviando l’effettuazione di acquisti
che non ritengano indispensabili, in modo
da poter verificare con maggiore consape-
volezza l’effettiva convenienza dei nuovi
prezzi espressi in euro.

Si potrebbe, in altri termini, ingene-
rare, sia pure in via transitoria, un ridi-
mensionamento dei volumi dei consumi, i
cui effetti potrebbero tuttavia risultare
rilevanti ai fini delle prospettive di ripresa
del sistema economico. Tale eventualità

aggraverebbe, infatti, le difficoltà che già
attualmente si evidenziano, in primo luogo
a seguito del peggioramento delle prospet-
tive macroeconomiche internazionali, in-
debolendo l’efficacia delle misure poste in
essere recentemente allo scopo di soste-
nere il livello complessivo della domanda.

Allo scopo di evitare il rischio prospet-
tato, potrebbe risultare di notevole utilità
promuovere la diffusione di mezzi di pa-
gamento elettronico che consentono il per-
fezionamento di operazioni per importi
precisamente determinati, senza problemi
di resto. A tal fine, le Commissioni riunite
ritengono di dover segnalare al Governo
l’opportunità di assumere le iniziative ido-
nee a sollecitare gli intermediari a conte-
nere l’entità delle commissioni richieste
per l’effettuazione di operazioni di paga-
mento mediante strumenti elettronici.

Anche sotto questo profilo, analoga-
mente a quanto si è osservato con riferi-
mento ai rischi di variazione dei prezzi, il
metodo delle intese tra le associazioni
rappresentative dei soggetti interessati
(commercianti, consumatori e interme-
diari) potrebbe rivelarsi come il più pro-
ficuo per il conseguimento di risultati
apprezzabili. Ciò dovrebbe valere anche al
fine di diffondere l’utilizzo delle carte di
credito e di debito, superando le resistenze
di quegli esercenti che sino ad oggi sono
apparsi più restii ad accettarle. A titolo di
esempio, si ricorda infatti che la diffusione
dei POS risultava in Italia, alla fine del
2000, inferiore del 30 per cento circa alla
Francia e al Regno Unito.

L’introduzione dell’euro, anche per la
difficoltà di acquisire un’immediata fami-
liarità con l’uso delle nuove banconote e
monete, offre l’occasione di ampliare l’uti-
lizzo degli strumenti di pagamento elet-
tronico, con conseguente allargamento del
relativo mercato. In questo modo si pre-
senterebbe, per il sistema economico ita-
liano, la possibilità di segnare un impor-
tante progresso in termini di modernizza-
zione, riducendo l’entità del contante in
circolazione, da sostituire gradualmente
con modalità più evolute di pagamento.

Per altro verso, l’esigenza di evitare una
contrazione dei consumi impone un tempe-
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stivo adeguamento alle banconote e alle
monete in euro dei distributori automatici.
Al riguardo va rilevato che le carte banco-
mat impiegate per l’effettuazione di prelievi
presso sportelli automatici potranno diven-
tare un canale prioritario per la messa in
circolazione di banconote in euro.

Un ulteriore rischio di ridimensiona-
mento del livello dei consumi sembre-
rebbe, inoltre, profilarsi a causa delle
difficoltà che una parte non irrilevante del
comparto della distribuzione potrebbe tro-
varsi ad affrontare in relazione ai cam-
biamenti imposti dall’adozione dell’euro.

A fronte delle preoccupazioni espresse
dai rappresentanti delle associazioni dei
consumatori circa un possibile incremento
dei prezzi, i rappresentanti della Confcom-
mercio e della Confesercenti non hanno
mancato di segnalare che l’applicazione
del principio della neutralità del passaggio
all’euro può comportare, per il sistema
distributivo, oneri non certo irrilevanti. Si
tratta, tra le altre cose, delle modifiche da
apportare in relazione alla ridenomina-
zione del capitale sociale, alla sostituzione
del software, all’acquisto di nuovi registra-
tori di cassa e alla organizzazione di corsi
di formazione del personale. L’onere che
potrebbe derivarne viene quantificato in
un ammontare variabile tra lo 0,3 per
cento e il 2 per cento, in rapporto alle
dimensioni crescenti del fatturato.

A questo proposito, le Commissioni riu-
nite raccomandano l’adozione di misure
volte ad agevolare il passaggio all’euro da
parte delle imprese di minori dimensioni, a
partire da quelle commerciali con fatturato
contenuto. Occorre infatti evitare che il
cambiamento della moneta si traduca, per
tali soggetti, in una contrazione dei margini
di redditività in misura tale da pregiudi-
carne la permanenza sul mercato.

6. L’adeguamento delle amministrazioni
pubbliche.

Nel corso delle audizioni svolte nell’am-
bito dell’indagine conoscitiva è stato af-
frontato più volte il tema della verifica
dello stato di attuazione, da parte delle

amministrazioni pubbliche, degli obblighi
connessi all’avvio della circolazione del-
l’euro.

In linea generale, sulla base degli ele-
menti acquisiti nel corso dell’indagine, è
emerso che nelle ultime settimane si è
registrata una accelerazione delle attività
delle diverse amministrazioni competenti.
Sono stati intensificati i ritmi di lavoro in
modo da adempiere ai diversi obblighi
connessi ai profili operativi concernenti il
passaggio definitivo all’euro.

In proposito, risulta particolarmente
meritoria l’attività svolta dal Comitato
euro che, tra le altre cose, si è tradotta
nella predisposizione, nel mese di agosto,
di alcune linee guida per il passaggio
definitivo all’euro delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Al documento è stata oppor-
tunamente data la massima diffusione me-
diante la messa in rete e la comunicazione
a tutte le amministrazioni pubbliche, cen-
trali e periferiche. Il documento si carat-
terizza per una apprezzabile flessibilità di
impostazione, che ne favorisce il succes-
sivo aggiornamento e l’eventuale integra-
zione.

Riguardo al settore pubblico restano
tuttavia da segnalare alcuni specifici ele-
menti di criticità che attengono, in parti-
colare, al rispetto di alcune delle scadenze
previste.

Le amministrazioni centrali più diret-
tamente coinvolte (settore fiscale, gestione
del bilancio dello Stato, pagamento di
stipendi e pensioni) sembrano, sulla base
delle indicazioni fornite dal Comitato
euro, aver raggiunto uno stadio di ade-
guamento avanzato ed essere in linea con
le scadenze programmate. Più precisa-
mente, risulta già completato lo studio
sulle modalità di adeguamento delle pro-
cedure contabili delle amministrazioni
centrali da parte della Ragioneria generale
dello Stato, mentre si trovano ancora in
fase di definizione le questioni riguardanti
gli adempimenti fiscali.

Per altro verso, sono state espresse nel
corso dell’indagine alcune preoccupazioni
riguardo alla situazione degli enti locali, in
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primo luogo per quanto concerne l’obbligo
di predisporre in euro il bilancio di pre-
visione per il 2002.

Il complesso delle operazioni correlate
all’introduzione dell’euro potrebbe risul-
tare particolarmente problematico per gli
enti di minori dimensioni, dotati di strut-
ture amministrative più deboli. Per tali
realtà riveste senza dubbio particolare
importanza la diffusione in rete di tutto il
materiale informativo disponibile; appare
tuttavia necessario che ad essa si affian-
chino forme di supporto diretto, prestato
anche sul posto. Un esempio positivo è
rappresentato dall’iniziativa organizzata
dal Comitato euro in collaborazione con
l’associazione « Cittadinanza attiva » per
promuovere una giornata sull’euro in circa
tremila comuni con popolazione inferiore
ai cinquemila abitanti. Al riguardo, pare
opportuno segnalare l’esigenza di raffor-
zare le forme e gli strumenti di supporto
già esistenti (numero verde, Internet) ri-
correndo a modalità di sostegno mirato
specificamente alle esigenze degli enti di
minori dimensioni. A questo proposito, si
potrebbe, inoltre, valutare la possibilità di
procedere all’istituzione, per un periodo di
sei mesi, di un nucleo operativo di assi-
stenza diretta agli enti locali di minori
dimensioni, rivolto in particolare ad assi-
curare il supporto per il reperimento di
tutta la strumentazione necessaria ad un
adeguamento delle procedure amministra-
tive e contabili alla nuova moneta.

7. Conclusioni.

In via preliminare, occorre ricordare
che le Commissioni hanno ritenuto oppor-
tuno concentrarsi su specifici problemi che
presentano profili di particolare delica-
tezza, piuttosto che affrontare puntual-
mente tutti gli aspetti connessi alla pros-
sima sostituzione della moneta nazionale
con l’euro. Una dettagliata ricognizione
avrebbe infatti imposto un prolungamento
della durata dell’indagine conoscitiva. Si è
preferito, quindi, pervenire all’adozione di
un documento conclusivo che, senza la pre-
tesa di essere esaustivo, offra comunque

alcuni elementi di valutazione e individui
taluni aspetti su cui può risultare necessa-
ria l’adozione di specifiche iniziative.

In linea generale, dai dati assunti nel
corso delle audizioni svolte si può desu-
mere che l’attività di preparazione al cam-
biamento della moneta sta procedendo in
termini sostanzialmente soddisfacenti.
Non sembra, quindi, azzardato affermare
che, grazie al rilevante lavoro svolto da
varie istituzioni e numerosi organismi pri-
vati, il Paese non arriva all’appuntamento
del 1o gennaio 2002 impreparato. In par-
ticolare, da parte delle amministrazioni e
degli enti più direttamente investiti nelle
operazioni di introduzione delle nuove
monete e banconote (Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, Banca d’Italia, Istituto
poligrafico e Zecca dello Stato, Poste ita-
liane S.p.A.) si è compiuto uno sforzo
sostanziale per adottare tutte le misure
necessarie a garantire un esito positivo
della sostituzione della moneta. Vi è stata
un’accurata ricognizione delle possibili si-
tuazioni di criticità e la conseguente atti-
vazione degli strumenti e delle procedure
necessari a porvi soluzione. A questa at-
tività si sono aggiunte le iniziative assunte
da numerose associazioni di categoria,
volte ad assicurare una più ampia cono-
scenza delle problematiche connesse al-
l’adozione dell’euro e a prevenire eventuali
effetti indesiderati.

Pur in presenza di uno scenario che si
caratterizza per l’assoluta prevalenza di
segnali rassicuranti, si deve tuttavia con-
statare la persistenza di alcuni aspetti
problematici.

Tali aspetti concernono i seguenti pro-
fili:

il livello ancora parzialmente insod-
disfacente dell’informazione da garantire
ai cittadini, con riguardo soprattutto alle
cosiddette fasce deboli;

la necessità di garantire la disponi-
bilità di circolante sufficiente o comunque
di mezzi di pagamento adeguati;

l’esigenza di evitare che l’adozione
della nuova moneta metta a repentaglio il
contenimento delle dinamiche dei prezzi e
delle tariffe;
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la necessità di evitare eventuali frodi
ai danni dei consumatori;

la verifica del puntuale adempi-
mento, da parte di alcune amministrazioni
pubbliche, e in particolare di quelle locali,
degli obblighi previsti dalla normativa vi-
gente.

Riguardo al primo profilo, le Commis-
sioni ritengono di dover sollecitare il Go-
verno affinché siano adottate tutte le ini-
ziative utili al fine di garantire una esau-
riente e capillare informazione sul pros-
simo cambiamento della moneta. Ciò
potrà avvenire ricorrendo a tutti gli stru-
menti di comunicazione e, in particolare,
mediante il più intenso utilizzo del mezzo
televisivo che attualmente sembra costi-
tuire il canale più efficace per fornire
adeguate informazioni a quelle categorie
disagiate di cittadini, a partire dagli an-
ziani, specie se residenti nelle aree più
deboli sotto il profilo socio-economico, che
presumibilmente affronteranno con mag-
giori difficoltà il cambiamento che si pro-
spetta e che potrebbero subire più facil-
mente eventuali truffe.

Per quanto concerne il ruolo che, in
proposito, potranno svolgere le pubbliche
amministrazioni, le Commissioni ritengono
che si debba quanto prima dare attuazione
all’iniziativa, prospettata dal Governo, di
attivare un servizio di call center con un
numero verde al quale i cittadini potranno
rivolgersi per acquisire chiarimenti su spe-
cifiche questioni. Tale iniziativa risulterà
particolarmente proficua se potrà avva-
lersi del coinvolgimento di tutti gli orga-
nismi competenti, in modo da realizzare
una vera e propria rete dedicata alla
prestazione della necessaria assistenza ai
cittadini.

Peraltro, l’attivazione di vari call center
potrebbe costituire un valido strumento
per la segnalazione di eventuali frodi o
abusi, relativamente alle modalità di ar-
rotondamento o di conversione in euro dei
prezzi. Particolarmente opportuna potrà
risultare, a tal fine, la collaborazione della
Guardia di finanza e degli uffici specia-
lizzati dell’Arma dei Carabinieri.

Si rileva, inoltre, che nella diffusione
capillare di materiale informativo, comun-
que da redigere in termini chiari e facil-
mente accessibili, si dovranno privilegiare
quei cittadini che accedono con maggiori
difficoltà agli strumenti di informazione
qualificata. Ciò vale in primo luogo per i
soggetti più anziani, soprattutto se resi-
denti nelle aree economicamente e social-
mente svantaggiate. A tal fine, potrebbe
risultare utile lo svolgimento di una cam-
pagna di informazione effettuata dagli enti
previdenziali, a partire dall’INPS, in con-
siderazione del numero elevato di soggetti
percettori di prestazioni pensionistiche.

Potrebbe, poi, costituire una iniziativa
utile a facilitare l’acquisizione di una ade-
guata dimestichezza con la nuova moneta
la distribuzione gratuita di convertitori in
euro, almeno a quelle categorie cui si è
fatto riferimento in precedenza.

Si raccomanda, inoltre, l’attivazione
delle associazioni rappresentative delle ca-
tegorie produttive per assicurare una ca-
pillare informazione, oltre che alla clien-
tela, alle imprese aderenti, con particolare
riferimento a quelle di minori dimensioni
che potrebbero risultare meno attrezzate
ad affrontare il cambiamento della mo-
neta.

Una puntuale attività di informazione,
da svolgere in termini tali da garantire
anche la possibilità di segnalare tempesti-
vamente eventuali abusi, potrà risultare
utile anche ai fini del monitoraggio del-
l’andamento dell’impatto determinato dal
cambiamento della moneta sulle diverse
categorie. A tal fine, si segnala l’opportu-
nità di affidare ad organismi qualificati,
quali il CNEL, l’effettuazione di puntuali
verifiche i cui risultati potrebbero offrire
alle autorità competenti gli elementi ne-
cessari per provvedere tempestivamente,
dando soluzione agli eventuali problemi
che dovessero emergere.

Quanto al secondo profilo, occorre pro-
cedere allo scopo di soddisfare pienamente
le esigenze, in primo luogo del sistema
bancario, di approvvigionamento di ban-
conote in euro in modo da evitare il
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rischio che, alla data del 1o gennaio 2002,
si determinino situazioni di penuria di
contante.

Tale eventualità deve essere scongiurata
anche in ragione dei timori, da più parti
prospettati, che per la scarsa consuetudine
con la nuova moneta, alcune fasce di
consumatori si orientino, nei primi mesi di
avvio dell’euro, nel senso di ridurre le
spese, rinviando l’effettuazione di acquisti
che non considerino indifferibili. Ciò po-
trebbe tradursi, sia pure in via transitoria,
in una contrazione del livello dei consumi,
con effetti negativi sulle prospettive di
ripresa del sistema economico. Alla stessa
finalità risponde anche la necessità che le
banche provvedano al tempestivo adegua-
mento degli ATM che rappresenteranno
un canale essenziale per la distribuzione
di banconote in euro. Appare peraltro
evidente che l’adozione delle misure ne-
cessarie ad assicurare una tempestiva con-
segna del contante agli istituti di credito
dovrà comunque accompagnarsi al man-
tenimento di soddisfacenti standard di
sicurezza nel trasporto delle banconote.

Le Commissioni ritengono inoltre op-
portuno sollecitare il Governo affinché si
individuino al più presto le modalità ido-
nee ad annullare le banconote che siano
ritirate dalla circolazione, in modo da
evitare il rischio di una illegale reimmis-
sione delle stesse.

Sarebbe, altresı̀, opportuno incorag-
giare tutte le iniziative volte a cogliere
l’occasione offerta dal cambiamento delle
moneta per promuovere un più intenso
utilizzo delle carte di credito e di debito,
in tal modo recuperando il ritardo che
tuttora caratterizza il nostro paese. A tal
fine le Commissioni invitano il Governo a
verificare la possibilità di promuovere, con
il coinvolgimento delle diverse categorie
interessate, l’adozione di iniziative dirette
ad indurre gli intermediari a contenere
l’entità delle commissioni applicate ai pa-
gamenti effettuati mediante strumenti elet-
tronici, anche per superare le resistenze di
alcuni esercenti ad accettare pagamenti
non in contante.

Quanto all’esigenza di evitare che l’in-
troduzione dell’euro si accompagni ad una

crescita del livello dei prezzi, le Commis-
sioni ritengono che si debba privilegiare lo
strumento degli accordi tra le associazioni
di categoria dei soggetti interessati (pro-
duttori, distributori, consumatori), evi-
tando l’adozione di provvedimenti di ca-
rattere normativo. In particolare, sembra
necessario dedicare una speciale atten-
zione alla piccola distribuzione, posto che
il rischio di un arrotondamento in eccesso
dei prezzi sembra prospettarsi soprattutto
con riferimento ad importi contenuti. In
tal senso, occorre invitare le associazioni
di categoria a fornire agli esercenti delle
imprese di più ridotte dimensioni tutti gli
elementi utili per agevolarne il passaggio
all’euro, in primo luogo dal punto di vista
dell’informazione, posto che la grande di-
stribuzione sembra più attrezzata ad ade-
guarsi ai mutamenti che si prefigurano. Si
potrebbe inoltre valutare la possibilità di
ricorrere a strumenti agevolativi, anche di
carattere tributario, allo scopo di facilitare
la sostituzione dei registratori di cassa,
previa verifica della sostenibilità del rela-
tivo onere a carico della finanza pubblica.

Si raccomanda, invece, una coerente
politica di contenimento delle tariffe pub-
bliche, a livello centrale e periferico, e
comunque di tutti i prezzi relativi a pre-
stazioni per le quali si registri una ridotta
concorrenza o che comunque siano fissati
in maniera autoritativa. Sotto questo pro-
filo, l’adozione dell’euro richiama diretta-
mente la responsabilità delle amministra-
zioni pubbliche, sia a livello centrale che
locale, con riferimento al rispetto degli
obiettivi di stabilità del livello dei prezzi
che presiedono alla unificazione moneta-
ria europea.

Da ultimo, per quanto concerne gli
adempimenti stabiliti dalla normativa vi-
gente a carico delle diverse amministra-
zioni pubbliche, le Commissioni ritengono
di dover segnalare al Governo la necessità
di valutare con particolare attenzione la
situazione, che sembra presentare notevoli
margini di ritardo e difficoltà, degli enti
locali di minori dimensioni. A tal fine,
sembra in particolare necessario adottare
iniziative di supporto diretto, anche me-
diante prestazione sul posto.
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Potrebbe risultare, altresı̀, opportuno
coinvolgere in misura più intensa gli or-
ganismi associativi degli enti locali per
effettuare un puntuale monitoraggio del
livello di preparazione degli enti stessi.
Potrebbe, inoltre, risultare utile promuo-
vere, a livello provinciale, la convocazione
dei rappresentanti di tutti gli enti locali
compresi nel relativo territorio per verifi-
care il grado di preparazione degli stessi e
per fornire tutti i supporti che potranno
risultare necessari.

Conclusivamente sembra opportuno
sollecitare l’assunzione di iniziative che,
pur non essendo direttamente riconduci-
bili ai profili istituzionali connessi all’in-
troduzione dell’euro, potrebbero risultare
efficaci sul piano della partecipazione del-
l’opinione pubblica a tale processo.

Si segnala, a tal fine, la possibilità di
promuovere la destinazione, da parte di
cittadini e imprese, di una quota consi-

stente delle monete metalliche al finanzia-
mento di iniziative di carattere solidari-
stico a favore di soggetti svantaggiati.

Per quanto concerne, inoltre, le monete
metalliche in lire, le Commissioni riten-
gono che, successivamente al loro ritiro
dalla circolazione, i relativi materiali pos-
sano essere utilizzati anche per la realiz-
zazione di un’opera artistica di alto valore
simbolico, a testimonianza del significato
che nella storia del Paese ha rivestito la
lira, quale elemento fondamentale per la
formazione di una identità nazionale.

Le Commissioni convengono infine sul-
l’opportunità di svolgere, per il tramite
degli Uffici di presidenza, una sistematica
attività di verifica dello stato di avanza-
mento del processo e degli eventuali
aspetti problematici che dovessero eviden-
ziarsi, soprattutto nel corso del primo
anno di circolazione dell’euro.

Lire 1000 = C= 0,52
Stampato su carta riciclata ecologica

*14STC0000890*
*14STC0000890*

Camera dei Deputati — 20 — Indagine conoscitiva – 14

XIV LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE V E VI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2001




